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già nel 1980, nella sua seconda Enciclica
“Dives in misericordia”, San Giovanni Paolo II
sottolineava con grande preoccupazione il
crescente pericolo di autodistruzione che
grava sull’umanità e il nostro mondo, e che
oggi incombe più che mai. Egli evoca non
solo quello di un conflitto nucleare
che può spazzare via intere nazioni,
ma vede un pericolo ancora più
grande nella distruzione del nucleo
più profondo degli esseri umani,
quando essi perdono il contatto con
Dio. Questa Enciclica è un accorato
appello alla Chiesa e all’umanità affinché ri-
conoscano Dio come “Padre di misericordia”
e bandiscano la paura esistenziale del futuro.
«Dio non rimane soltanto in stretto collega-
mento con il mondo, come Creatore. Egli è
anche Padre: con l’uomo, da lui chiamato
all’esistenza nel mondo visibile, è legato da
un vincolo ancora più profondo di quello
creativo. È l’amore». Questo vincolo da solo
può riportare sulla giusta via il nostro mondo
uscito dai binari!

Gesù è venuto per rivelarci il mistero del
Padre eterno che ama il mondo come suo 

Figlio e che ha generato nell’eternità. Nel suo
discorso d’addio durante l’Ultima Cena, Gesù
prega: «Ho fatto conoscere loro il tuo nome e
lo farò conoscere, affinché l’amore con cui mi
hai amato sia in loro» (Gv 17,26). Il nome di
Dio è: Abba, Padre. Gesù ci riporta all’intimità
originaria del bambino con suo Padre, andata
perduta a causa del peccato originale. È la

vocazione e la più alta dignità dell’uomo vi-
vere in un’unione inseparabile e in intima co-
munione con il Padre Divino. Anche se molti
di noi pregano quotidianamente il Padre No-
stro, ci sono solo poche persone che hanno
una relazione molto personale con il loro
“papà” celeste e gli parlano con la fiducia di
un bambino. Tutti dovremmo raggiungere
questo traguardo.

Nel Vangelo Gesù parla incessantemente del
Padre che rimane indissolubilmente fedele al
suo amore eterno per l’uomo. Ecco perché la
parabola del Padre Misericordioso che cerca

il figliol prodigo, gli corre incontro, gli si getta
al collo e lo bacia è definita il “Vangelo nel
Vangelo”. 

Quando meditiamo sulle parole e le azioni di
Gesù, riconosciamo la paternità di Dio per noi
e sentiamo qualcosa del suo amore che sarà
tutta la nostra felicità nell’eternità. Quanto

più sentiamo la sofferenza del nostro
tempo, tanto più dovremo ricono-
scere Dio per quello che è veramente:
il nostro Padre, pieno di misericordia.
«Padre mio che sei nei cieli, com’è
dolce e soave il saper che Tu sei mio
Padre e che io sono figlio Tuo. È so-

prattutto quando è cupo il cielo dell’anima
mia e più pesante la mia croce che sento il bi-
sogno di ripeterti: Padre, credo al Tuo amore
per me» (Eugenia Ravasio).

Vi benedice con gratitudine il Vostro,

P. Martin M. Barta
Assistente Ecclesiastico

«È la vocazione e la più alta
dignità dell’uomo vivere in
un’unione inseparabile 
con il Padre Divino».

«Dio è il Padre che
ha un’immensa
compassione di noi
e vuole che i suoi
figli gli parlino
senza paura, 
direttamente 
chiamandolo
“Padre”». 
- Papa Francesco - 
Udienza Generale, 
12 dicembre 2018
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Pastorale della famiglia 

«La mia famiglia è la cosa più
importante per me. Lavorerei
ogni ora della mia vita per il
bene dei miei cari», afferma
convinto Ziad, un padre di 
famiglia.

Prima della guerra realizzava costruzioni arti-
stiche in plexiglas e quando la richiesta è scesa
a causa del conflitto, ha provato a lavorare il
legno. Ma il denaro non bastava, anche perché
Ziad doveva pensare anche ai suoi anziani ge-
nitori. Per consentire alla figlia di ricevere co-
munque una buona educazione scolastica, la
famiglia si è trasferita nei locali insalubri di un
seminterrato per risparmiare sull’affitto. Nono-

stante tutto, Ziad non ha mai perso la fiducia
in Dio ed è stato premiato… Ha infatti cono-
sciuto il “Christian Hope Center” di Damasco,
aperto nel luglio 2021 con il sostegno di «Aiuto
alla Chiesa che Soffre (ACN)» che lo ha aiutato
a ricostruirsi un’esistenza.

Il Centro infatti concede alle famiglie dei mi-
crocrediti, in media CHF 2’900, per sostenerle
nell’avvio di un’attività o per riprendere pro-
getti professionali interrotti dalla guerra. In
questo modo si creano per loro prospettive di
un futuro in patria e non sono costretti ad ab-
bandonarla come hanno dovuto fare in molti. 

Chi vuole aiutare per far sì che questo Centro
continui ad essere un raggio di speranza per
la sopravvivenza delle comunità cristiane?

Una prospettiva di futuro per
le famiglie cristiane in Siria 

Grazie alle nuove attrezzature anche
 Johnny potrà mantenere la sua famiglia.

Il X Incontro Mondiale delle
Famiglie che si terrà a Roma
dal 22 al 26 giugno 2022, avrà
come tema “L’amore 
familiare, vocazione e via di
santità” e concluderà l’Anno
della Famiglia proclamato 
da Papa Francesco.

In tutto il mondo le famiglie si trovano di
fronte a grandi sfide. In Tanzania, nell’Africa
orientale, suor Theresia Tarimo delle Suore
dello Spirito Santo racconta che in tanti si
sposano molto giovani e senza una adeguata
preparazione: «Le coppie non sanno come af-
frontare i problemi familiari. Ne deriva un nu-
mero crescente di separazioni e divorzi, con i
figli che bighellonano per strada diventando
facili prede di abusi, perché nessuno si
prende cura di loro. I coniugi non sanno
molto anche di pianificazione familiare natu-
rale» e a volte la responsabilità di nutrire e
crescere i figli è troppo per loro. Un altro pro-
blema molto comune è l’alcolismo, soprat-
tutto nei padri, che provoca conflitti interni
alla famiglia e danni psicologici per i bambini.

Due volte l’anno le suore organizzano un
corso di una settimana per 80 partecipanti.
Insegnano alle coppie come organizzare la
loro vita familiare nella responsabilità verso
Dio, nell’amore e nel rispetto reciproco, affin-
ché anche i figli abbiano una vita serena. Il
primo corso si svolge presso il Centro di Teo-
logia della Pastorale a Rauya. Per il secondo
le religiose si recano nella regione dove vive
il popolo dei pastori Masai che hanno ancora
tradizioni in contrasto con la fede cristiana –
tra cui la poligamia e la cosiddetta circonci-
sione femminile – che generano molta soffe-
renza. Già a quattro anni i bambini badano al
bestiame e molti genitori non capiscono per-

ché i loro figli, invece, dovrebbero andare a
scuola. Convincerli richiede una grande 
impegno così come accrescere la loro fede at-
traverso la catechesi, considerato che la mag-
gior parte è diventata cristiana da poco. Qui,
le famiglie hanno bisogno di molto aiuto per
riuscire a vivere la loro vita secondo il 
Vangelo.

«Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACN)», che 
sostiene regolarmente con CHF 4’100 
questa importante iniziativa, anche que-
st’anno vorrebbe aiutare le famiglie a vivere
la propria vocazione.

La vocazione dell’amore 

Il Christian Hope Center offre ai
cristiani prospettive di futuro.
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La vostra donazione sosterrà questo progetto o un altro identico e darà continuità al nostro lavoro nell’ambito della pastorale.
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I 75 anni di ACN

I contrabbandieri
di Dio
Bibbie e libri religiosi erano
molto “ricercati” nei Paesi 
comunisti dell’Europa Orien-
tale e per averli e diffonderli, 
i credenti erano pronti a 
rischiare la vita e il carcere.

Fin dagli anni ‘50 «Aiuto alla Chiesa che Sof-
fre (ACN)» mise a punto dei sistemi per por-
tare oltre la Cortina di Ferro libri di preghiera,
catechismi e le richiestissime Bibbie per non
parlare dei testi teologici necessari per la for-
mazione dei sacerdoti in clandestinità. A
volte si presentava un’occasione favorevole
per l’invio – come accadde nel 1956 all’indo-
mani della rivolta di Budapest – ma spesso
arrivavano all’Est nei bagagli di uomini d’af-
fari, di diplomatici o di marinai credenti.
Erano persone pronte a sacrificarsi perché si

trattava di un’attività estremamente perico-
losa sia per loro sia per chi era destinatario
dei libri. 

Uomini e donne coraggiosi battevano a mac-
china i testi proibiti usando carta carbone,
altri li ciclostilavano e li distribuivano di na-
scosto. Questa iniziativa così piena di rischi
era detta “Samizdat” che vuol dire “Editoria in
proprio”. Una delle persone che li affrontava
era Viktor. Nel 1980, quando tutto ciò era se-
veramente proibito, aveva cominciato a ciclo-
stilare e distribuire testi religiosi: «Quando dai
viaggiatori ricevevamo libri religiosi, ne stac-
cavamo le pagine e di notte le riproducevamo
una per una. Lo facevamo in un’azienda fornita
di fotocopiatrice dopo aver manomesso il
contatore in maniera che l’indomani gli agenti
del KGB nel controllarlo non si accorgessero
degli aumentati consumi. Una buona tiratura
andava dalle 100 alle 150 copie per libro». No-
nostante le precauzioni, Viktor venne scoperto
e finì in carcere per un anno. 

Ma la sua attività non era finita perché, dopo la
caduta del comunismo, ci aiutò, questa volta
ufficialmente, nella spedizione dei libri religiosi
che erano richiestissimi. Quando finalmente di-
venne legale possederli, la gente aveva “fame”
di questi testi. Nel solo 1991, «Aiuto alla Chiesa
che Soffre (ACN)» ne inviò nei Paesi dell’ex
blocco comunista circa 5 milioni. 

Anche oggi questo apostolato della Parola 
ha per noi un ruolo importante. In Bosnia 
Erzegovina, ad esempio, «Aiuto alla Chiesa

che Soffre (ACN)» sostiene la pubblicazione
del “Settimanale Cattolico”, fondato nel 1922
e vietato dai comunisti nel 1945. Oggi questo
settimanale è nuovamente una voce impor-
tante della Chiesa cattolica in un Paese che
faceva parte dell’ex-Jugoslavia.

Le sfide che la Chiesa in Bosnia deve affron-
tare nel frattempo non vengono più dal co-
munismo, ma dalla crescente islamizzazione
sostenuta dai Paesi arabi e dalla necessità di
riconciliare i diversi gruppi etnici presenti che
tuttora soffrono le conseguenze della guerra
civile degli anni ‘90. 

Il “Settimanale Cattolico “ viene pubblicato
50 volte l’anno con una tiratura di 2’500
copie.

La pandemia purtroppo ha fatto lievitare
i costi di stampa, così abbiamo portato il
nostro contributo a CHF 30’700 affinché
questa importante voce cattolica non
debba tacere. Chi vuole contribuire a 
sostenerla?

1989: il via alla distribuzione legale di libri
religiosi nei Paesi del blocco comunista

Una Bibbia realizzata clandestinamente in
un gulag servendosi di corteccia di betulla

Papa Francesco riceve il
“Settimanale Cattolico” 

1989: la Bibbia del 
fanciullo in Ucraina
per raccontare di Dio.
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La vostra donazione sosterrà questo progetto o un altro identico e darà continuità al nostro lavoro nell’ambito della pastorale.
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Thomas 
Heine-Geldern, 
Presidente esecutivo

Sofferenza, amore e gratitudine – Le Vostre lettere

molti di noi pensano spesso alla cata-
strofe della guerra in Ucraina. La soffe-
renza delle vittime e dei milioni di
rifugiati è onnipresente e la voglia di
aiutare è, per fortuna, molto grande. Un
pensiero di conforto si ha anche quando
si vede come i bambini possano sentirsi
al sicuro anche durante la fuga, quando
sono amorevolmente seguiti dai genitori
o dai nonni. Questa protezione da parte
della famiglia non fa intuire solo ai bam-
bini ciò che significa essere nelle mani di
Dio. L’amore che tiene unita una fami-
glia e le permette di superare anche le
situazioni più difficili rispecchia un po’
quello di Dio per noi.

La fede e la fiducia in Lui possono essere
trasmesse in modo durevole ai ragazzi
solo se vengono entrambe vissute in
modo concreto dalla generazione più
anziana. Conta l’esempio, non le parole!
Non lasciamo che questo modo di conce-
pire la famiglia sia intaccato dall’indivi-
dualismo, particolarmente diffuso nei
Paesi occidentali.

So che continuerete ad aiutare «Aiuto
alla Chiesa che Soffre (ACN)» a sostenere
le famiglie cristiane in Ucraina e ovun-
que esse sono perseguitate, attraverso
la preghiera e l’accompagnamento pa-
storale.

Per questo vi ringrazio di cuore!

Pregare gli uni per gli altri 
Apro ogni giorno il Libro del Rosario di «Aiuto
alla Chiesa che Soffre (ACN)» per meditare sui
misteri del Rosario. Grazie per aver pubblicato
questo meraviglioso strumento di medita-
zione, mi aiuta a recitare il rosario e approfon-
dire la mia devozione per la Madonna.

Una studentessa dalle Filippine 

«Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACN)» in TV
Dio benedica il vostro lavoro, cari amici. Seguo
regolarmente il programma “Dove Dio piange”
su EWTN e i servizi sui Vostri progetti e l’attività
missionaria. Ringrazio Dio per tutti voi.

Una benefattrice dall’Irlanda 

Benedetti da Dio
Il Signore ci ha benedetto e ci mostra il suo
amore attraverso tante cose buone: abbiamo
figli sani, un lavoro sicuro, viviamo in un Paese
senza guerra.... Ecco perché vogliamo aiutare
chi ne ha bisogno attraverso «Aiuto alla

Chiesa che Soffre (ACN)». Che il Signore vi be-
nedica per questo e vi ripaghi per quello che
fate!

Una benefattrice dalla Slovacchia 

Prego sempre 
Grazie per il vostro lavoro, Dio vi benedica.
Prego sempre per la Chiesa perseguitata, per
i nostri fratelli e sorelle oppressi in tanti luoghi
del mondo. 

Una benefattrice dal Messico 

L’opera della Chiesa in Ucraina
Per caso ho visto in chiesa il depliant “Aiuti
d’emergenza per l’Ucraina “ e l’ho preso. Mi
ha aiutato soprattutto a conoscere e capire
cosa sta facendo la Chiesa in Ucraina e il fatto
che «Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACN)» si stia
attivando in quel Paese dall’inizio di questa
tragedia mi riempie di gioia e gratitudine.

Una benefattrice dalla Germania 

Cari amici ,

Il parroco Mateusz Adamski ci scrive da Kiev: «Vi ringraziamo per la vostra solidarietà
e la vostra preghiera, siamo convinti che grazie a questo Dio ci stia aiutando a supe-
rare questi tempi così difficili. Noi, in quanto Chiesa di Cristo, siamo vicini alla nostra
gente che si trova in pericolo e nel bisogno, è fragile, spaventata e ferita. Stiamo cer-
cando di raggiungere e aiutare le persone che stanno vivendo una grave crisi uma-
nitaria e di portare gli sfollati in luoghi sicuri. Per favore, ricordateci nelle vostre
preghiere!».

«Grazie alla Vostra preghiera e al Vostro sostegno, Dio ci aiuta»

Il parroco Adamski unisce in 
matrimonio una coppia in tempo 
di guerra: senza abito da sposa, 
ma con la benedizione di Dio.
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